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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00178023

ESC - Ente schedatore S475

ECP - Ente competente S475

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione marina con pescatori e barche

SGTT - Titolo La mattanza dei tonni

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia CZ

PVCC - Comune Catanzaro

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione espositivo

LDCN - Denominazione 
attuale

MARCA - Museo delle arti Catanzaro

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Palazzo Marincola San Floro

LDCU - Indirizzo Via Alessandro Turco, 63

LDCM - Denominazione 
raccolta

MARCA - Museo delle arti Catanzaro

LDCS - Specifiche piano terreno/ pinacoteca/ sala

RO - RAPPORTO

ROF - RAPPORTO OPERA FINALE/ORIGINALE

ROFF - Stadio opera bozzetto

ROFO - Opera finale
/originale

affresco

ROFS - Soggetto opera 
finale/originale

La mattanza dei tonni

ROFA - Autore opera finale
/originale

Barillà, Pietro

ROFD - Datazione opera 
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finale/originale 1941

ROFC - Collocazione opera 
finale/originale

Lazio/ RM /Roma/ Palazzo delle Arti e delle Tradizioni Popolari 
"Lamberto Loira"/ Salone d'Onore

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XX

DTZS - Frazione di secolo secondo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1940

DTSV - Validità post

DTSF - A 1941

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia confronto

ADT - Altre datazioni 1940-1942

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

confronto

AUTN - Nome scelto Barillà Pietro

AUTA - Dati anagrafici 1890/ 1953

AUTH - Sigla per citazione S475A006

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 39

MISL - Larghezza 43

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

In un paesaggio marino diversi gruppi di uomini sono intenti in 
diverse operazioni per la pesca dei tonni, alcuni sono impegnati ad 
arpionarli, altri a raccoglierli, alcuni sono sulle loro imbarcazioni a 
vela. Sulla destra, sullo sfondo compare un centro abitato che si 
affaccia al mare, alle cui spalle sono visibili delle montagne.

DESI - Codifica Iconclass 25 H 23 : 43 C 12 8

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: pescatori. Animali: tonni. Oggetti: secchi. Armi: arpioni. 
Mezzi di trasporto: barche a vela. Attività umane: pesca. Mare: 
Mediterraneo.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria
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ISRL - Lingua italiano

ISRS - Tecnica di scrittura non determinabile

ISRP - Posizione retro

ISRI - Trascrizione
studio per la decorazione del Teatro Mediterraneo della Mostra 
d'Oltremare a Napoli

NSC - Notizie storico-critiche

Alla pittura di cavalletto il Barillà alterna la partecipazione a progetti 
decorativi importanti promossi nel novecento, come gli affreschi della 
Stazione Marittima di Napoli, la decorazione a encausto del fregio che 
riveste il loggiato della facciata del Teatro Mediterraneo, facente parte 
del prestigioso complesso monumentale della Mostra D’Oltremare di 
Napoli e il mosaico per il Palazzo dei Congressi di Roma nell’ambito 
della mostra E42 del 1939, il cui progetto è stato escluso. Il dipinto 
che illustra la mattanza dei tonni è il bozzetto preparatorio per l’
affresco realizzato nel 1941 dal Barillà sulla parete di fondo del Salone 
d’Onore del Palazzo delle Arti e delle Tradizioni popolari “Lamberto 
Loria” di Roma. Il Palazzo delle Tradizioni dell’Eur è stato inaugurato 
nel 1956, dopo aver accolto l’Esposizione Universale di Roma del 
1942, occasione in cui gli oggetti raccolti dal Loira per la Mostra 
etnografica delle regioni, ospitata durante Esposizione Nazionale del 
1911 vengono definitivamente sistemati nell’edificio. Il Museo 
raccoglie oggetti che testimoniano le arti e le tradizioni popolari tra la 
fine del XIX secolo e la prima metà del XX, documentando la vita 
quotidiana, il lavoro e la religiosità popolare nel periodo precedente 
all'industrializzazione. La decorazione interna del Salone d'Onore, 
presenta una serie di affreschi ideati da Cipriano Efisio Oppo, ispirati 
ai temi della vita tradizionale italiana, in parte incompiuti a causa dello 
scoppio della Seconda Guerra Mondiale. Il programma decorativo è 
strettamente correlato alle collezioni del museo. Gli artisti sono stati 
scelti rispettando il principio dell’unità italiana nella sua molteplice 
diversità per cui provengono e rappresentano le diverse regioni d’
Italia. Il ciclo decorativo illustra sulla parete d'ingresso gli affreschi 
che raffigurano la "Sagra degli osei" in Friuli a Sacile (PN) di Mario 
Varagnolo (1901-1971), la "Battitura del grano" di Domenico Colao 
(1881-1943), la "Cerimonia nuziale in Sardegna" parzialmente 
eseguito di Nino Bertoletti (Umberto Natale detto Nino, 1889-1971), i 
"Funerali in Puglia" di Emanuele Cavalli (1904-1981), "Il bue di S. 
Zopito" in Abbruzzo a Loreto Aprutino (Pe) di Tommaso Cascella 
(1890-1968); mentre sulla parete di fondo sono raffigurati gli affreschi 
di Garibaldo Guberti (1907-1974) "Il trasporto del mosto in 
Romagna", "La benedizione della barca" di Antonio Barrera (1889-
1970), "La processione" nel Lazio di Orazio Amato (1884-1953), 
parzialmente eseguito, e "La mattanza dei tonni" di Pietro Barillà 
(1890-1953). L'artista Mario Gambetta (1886-1968) avrebbe dovuto 
eseguire l'ultimo affresco "Battesimo in Liguria", ma al suo posto si 
trova ora un cartone attribuito (forse) a Filippo Figari (1885-1937) 
raffigurante un corteo processionale sardo. La mattanza dei tonni 
illustrata nel bozzetto raffigura il momento culminante della pesca 
quando i tonnaroti, accerchiati i tonni nella camera della morte 
incominciano l’operazione di pesca che consiste nell’arpionare i pesci; 
i pescatori sono guidati dal Rais, unico regista dell’operazione che 
accompagna la pesca con canti e preghiere. La pesca avviene nel mare 
Mediterraneo. La composizione è articolata da gruppi diversi di 
uomini, intenti a compiere operazioni differenti. L’affresco riproduce l’
idea dell’artista espressa nel bozzetto, presentando varianti minime 
come quelle realizzate nella distribuzione degli uomini a destra e la 
modifica della città che sia affaccia al mare. Il bozzetto nascondeva sul 



Pagina 4 di 4

retro uno studio per l’affresco del Teatro Mediterraneo della Mostra d’
Oltremare a Napoli, un opera del Barillà e di Chiancone.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione

ACQN - Nome Eredi Pietro Barillà

ACQD - Data acquisizione 2021

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Amministrazione provinciale di Catanzaro

CDGI - Indirizzo Via Luigi Rossi - 88100 Catanzaro (CZ)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Pascucci, Rita Angela

FTAD - Data 2022/12/27

FTAN - Codice identificativo 00178023_FTA_01

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Massari Stefania

BIBD - Anno di edizione 2003

BIBH - Sigla per citazione S475_126

BIBN - V., pp., nn. pp. 14, 71-72

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2022

CMPN - Nome Pascucci, Rita Angela

RSR - Referente scientifico Argenti, Stefania

FUR - Funzionario 
responsabile

Argenti, Stefania

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni
Per l'intera produzione artistica si veda la voce Barillà Pietro in La 
Calabria e i suoi artisti, Dizionario dei pittori (1700-1930), di 
Antonietta De Fazio, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2020, pp. 36-37.


